
[image: image1.wmf]INFERNO … PRECARIO

RdB-Cub Emilia Romagna

Nel mezzo del cammin di nostra vita

mi ritrovai con un futuro oscuro

ché l’assunzione fissa era svanita.

Giunsi così in quello orrido ‘nferno

Di cui artefice fu Tiziano Treu

Servo di Prodi al suo primo governo

Lì m’addentrai nel girone infernale

Che reca quel maligno e infausto nome

D’“Agenzia di lavoro interinale”

Queste parole di colore oscuro

vid’io scritte al sommo della porta

foriere di un destino gramo e duro:

“Oltre la soglia è il regno del profitto,

lasciate ogne speranza, voi ch’intrate,

e rimembrate

 che siete in affitto.

Non dimandate di nessun diritto,

né giusta causa, zitti e lavorate,

che vi spediamo a casa a capofitto!”

Scappai ‘si forte, e con un grande salto

Mi ritrovai al girone successivo

Dei condannati al lavoro in appalto

Quivi un sommesso pianto al ciel saliva

E risonava per l’aere sanza stelle

Degli associati di una cooperativa

M’avvicinai  dolente a quelle genti

Che Enti Locali e aziende sanitarie

Sfruttano al posto de’ loro dipendenti

Ed elli a me: “in queste condizioni

Vivono li precari e le precarie

che lavorano nelle convenzioni.

Precari siamo, chè il governo D’Alema

Volle negarci l’articolo diciotto

Ci licenzian così senza patema.

Afflitti da un contratto che è un bidone

Con lo salario scarno a fine mese

Non ci paghiam nemmeno la pigione

Fatti fummo per viver come bruti

E la vecchiaia faremo in povertate

Che quattro soldi avremo in contributi”

Mentre che l’uno socio questo disse,

l’altro piangea; sì che di pietade

io venni men così com

’io morisse.

Novi tormenti e novi tormentati

mi veggio intorno, come ch’io mi mova

sono le schiere dei somministrati,

degli stagisti e degli interinali,

dei co.co.pro. e tempi determinati,

dai Ministeri alle Agenzie Fiscali.

“O frati miei, sulle vostre spalle

Reggete tutti i pubblici servizi.

De’, non vi siete rotti un po’ le palle?

Voi che subite la precarietà,

fatti non foste a viver come bruti,

ma a conquistar diritti e dignità.

Basta, vi dico: usciamo dallo inferno

Sciopero il 6 ottobre, e tutti a Roma

Sotto i balconi di questo governo.
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